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Complessa gestazione dei provvedimenti 

Anche ieri riunioni 
fra vari ministri 

sull'ordine pubblico 
Il « vertice » di maggioranza della prossima settimana sarà se
guito da una riunione della direzione socialista — Quali sareb
bero le misure legislative e amministrative elaborate dal governo 

l ' U n i t à / sabato 22 marzo 1975 

Le decisioni del Comitato interministeriale 

Stretta del credito allentata 
ma senza definire le priorità 

Aboliti l'obbligo di deposito sulle importazioni ed il limite del 15% nelle erogazioni alla clientela bancaria - La Banca d'Italia 
interverrà nella collocazione dei prestiti del Tesoro e con anticipazioni - Le nomine al Banco di Napoli, Monte dei Paschi ed IRFIS 

Iniziativa 
del PCI alla 
Camera per 
crii arresti 
di soldati 

Uiiri n-,tc: l o g g i o n e è 
sio!,i -woMa ni min i -
*-iio aV'Iìn D'tr*sd d d 

un cu L p ix ; d. deputat i 

E' proseguita icvi sera la | 
riunione interministeriale, ini
ziata mmytlì. sui problemi 
clcll't-rclmi- pubblici! iilM piv-
M'n/a eli lloi-ii. I..i .Malta, 
Uni, COVSÌHJ, t'orlam e Co-
lombo. L'esame delle propo
ste di provvedimenti legisla
tivi e amministrativi che il 
governo porterà a! « vertice » 
della maggioranza è, dun
que, proseguito ili sede poli- | 
tic<i. segno che permangono j 
problemi tutt'altro che tee- j 
ni e* 

Proposte unitarie della Federazione CGIL, CISL e UIL 

I SINDACATI CHIEDONO AL GOVERNO 
INCONTRI SULLA RIFORMA SANITARIA 
La Federarono CU IL CISL-L'II. ha ehicslo 

- con una lettera firmata dai segretari 
TV .!-,.„,. ,„i , , , , , ! , , LI , , , , , . confederali Lama. Storti e Vanni - - in-D.i l to conio anche il . ' v e - , c u r t n t , ( .n , m | n , s U . ; t | u ] l o U l lS<, |„,, l ) ,, 

tice» di ami-di (o. lorse. di i ...„,,,,, ( i . , n o r o , 0 c o t , , j.,.u|,„j jwrianien-
un giorno più lontano) non I tari ncr esaminare i temi della riforma 
appare, almeno per ora, de- | sanitaria, attualmente in discussione alla 
stmato a chiudere le tratta- [ Cominissicne Sanità della Camera. <- Gli 
tivc. Nino Neri della Dire- I aiconlri — suUohiHV.no Lama, Storti e 
zione del PSI ha infatti prcan- ' Vanni - - devono consentire un confronto 

nuncMto una riunione de,- ì f^TTe - ^ ° ^ Z Z ^ 
l'organismo dirigente del suo 
partito per la prossima setti
mana per procedere ad un 
esame dell'esito degli incon
tri quadripartiti, compresi i 
provvedimenti relativi alla ri
forma degli organi di sicu
rezza che — sempre a detta 
dell'esponente socialista — 
darebbero adito a * problemi 
di cstrcmfl delicatezza ». 

Nel « vertice » di maggio
ranza dovrebbe finalmente 
avrre definizione anche la 
questioni della data delle ele
zioni regionali e amministra
tive e quella del modo per 
assicurare l'esercizio del vo
to da parte delle tre dossi 
sotto i 21 anni. 

Una agenzia di ispirazione 
de parla di una convocazio
ne « probabile » per lunedi o 
per « i primi giorni della set
timana ». In realtà si sta la
vorando Attorno a * ipotesi 
aperte » per i vari provvedi- i 
menti per mantenere una cer
ta area di discrezionalità per 
i segretari dei quattro parti
ti. Ma. soprattutto, sembra 
permanere la possibilità che, 
al di là dei provvedimenti 
che operano nel qu/idro de
gli accordi di massima già 
fissati dalla maggioranza, si 
torni da parte della DC e del 
PSDI a riproporre questioni 
che erano state accantonate 
per evitare tensioni politi
che, 

Secondo informazioni uffi
ciose le iniziative che il go
verno presenterà al « verti
ce » dovrebbero essere le se
guenti: aumento dell'indenni
tà di istituto pei" tutti gli 
appartenenti alle forze di po
lizia e aumento della fascia 
pensionabile: disposizioni per 
rafforzare a livello centrale 
e periferico l'azione della po
lizia evitando duplicazioni 
mutili: modifica in senso 
estensivo del fermo giudi
ziario: trasferimento di com
piti amministrativi svolti dal
le forze di PS ad altri organi 
dello Stato; scelta di forme 
di rappresentanza degli ad
detti ai corpi di polizia, ma 
con esclusione di una veni e 
propria organizzazione sinda
cale: revisioni organizzative 
del sistema di repressione 
della criminalità fsi parla, 
fra l'altro, dell'istituzione del 
« poliziotto del quartiere » se
condo il modello anglosasso
ne) : estensione della legge 
«intimarla a tutto il territo
rio nazionale. 

Come si vede, sono esclusi 
dall'elenco i due argomenti 
controversi dell'uso delle ar
mi e del fermo di polizia. Su 
di essi, in effetti, non era 
stato delegato al governo i! 
compito di elaborare ipotesi 
legislative, ma non è detto 
che tali questioni non riaf
fiorino sia pure m modo sur
rettizio. 

In vista del « vertice » ci 
sono state dichi'irazioni di 
fonte socialdemocratica vena
te da una certa polemica con 
la DC che si sarebbe decisa 
a muoversi soprattutto per 
••stgenze elettorali. Dal can
to suo. l'on. FrancanZ'ini. del
la sinistra de. ha dichiarato 
che attorno al «vertice» c'è 
attesa « che venga data prio
rità a idonei impegni e stru
menti insieme efficaci e pie
namente rispettosi dei valo
ri tutelati dilla Costitu
zione >. 

u ducile prospettate dal movimento sin
dacale *. 

La lettera è accompagnata da un'ampia 
noia, nella quale la b'edera/ione CGIL, 
CISL e UH. precisa la propria posizione: 

PREVENZIONE — La legge dovrebbe 
affermare, con chiurez/a. che l'attività 

prevenzionistica ha come obiettivo fonda
mentale la ricerca e la rimozione, con il 
concorso determinante dei Un'oratori, dei 
fattori di ijcneolosità e nocivilà negli 
ambienti eli lavoro e di vita. Alle Regioni 
ed alle Unità sanitarie locali andranno 
trasferite non soltanto le funzioni preven
zionistiche dell'KNPI e dell'Ispettorato del 
Lavoro, ma anche quelle dell'ANCC dei 
ministeri e di tutti gli altri organismi 
pubblici. 

RIABILITAZIONE — Alle Regioni ed 
alle Unità sanitarie locali dovranno es

sere trastei'ite tutte le full/ioni naljili 
tative svolte da organismi pubblici e la 
fornitura gratuita delle protesi fin parti
colare dentarie) in base a « standard * da 
stahihrc. 

CURA — La legge di riforma dovrà sta
bilire elle la cura viene erogata al più 
alto livello tecnico scientifico ed una serie 
di altre misuro lerogazione anche a donn
eilo ilell'assislenza ospedaliera nei casi 
d'urgen/a: istituzione di nuovi servizi al
ternativi al serv-,/10 ospedaliero; ecc.ì. 

STRUTTURE — CGIL CISL UIL chie
dono. Ira l'altro, che anche le cliniche 
universitarie e gli istituti pubblici di neo-
vero e cura a carattere scientifico siano 
direttamente gestii) dalle Regioni e dalle 
Unità sanitarie locali, come gli ospedali 
pubblici. I sindacati chiedono inoltre clic 
l'INPS diventi l'unico Ente preposto al
l'erogazione di tutte le prestazioni eco
nomico previdenziali e che le indennità 
per malattia, infortunio, maternità e tbc 
siano unificate in un'unica prestazione pari 
all'80 per cento della retribuzione ». 

MEDICI, FARMACI, FINANZIAMENTO 
— La nota delle Confederazioni sottolinea 
che il medico dovrà essere realmente in
serito, indipendentemente dal tipo giuri
dico di rapporto, in una unità sanitaria 
locale capace di soddisfare la «domanda 
di salute» dei lavoratori e dei cittadini. 

Per «pianto riguarda i larmaci, viene re-
spinla l'ipotesi dell'istituzione di una finan
ziaria pubblici e si chiede un intervento 
nel settore larmacculico, ria reaii/Varsi 
altraver-ii una grande impresa pubblica 
die assicuri adeguati livelli di reerca, la 
produzione dei l'armaci fondamentali, il 
contenimento dei prvv/i. Si sottolinea, in-
line, l'esigenva di una drastica revisione 
dell'attuale pletorica farmacopea e si con
testa con fermezza la proposta governa
tiva d: una „ tangente • di 200 lire n 
carico de! lavoratore assetilo |x*r ogni 
farmaco appartenente al primo gruppo 
ed a totale carico del lavoratore 
gli altri l'armaci. 
La Federa/ione esprime, infine, preoc

cupazione ix\" l'eventualità che il finan
ziamento della riforma — nei termini pro
posti dal ddl governativo — finisca per 
riversare sulle Regioni la drammatica 
situazione delle Mutue. « Il sindacato — 
conclude la nota — chiede che si parta 
dall'attuale spesa sanitaria per dar vita 
ad un efficiente " Servizio sanitario nazio
nale " . operando una riconversione di 
tale spesa con l'eliminazione delle rendite 
parassitarie e degli sprechi ed a favore 
della prevenzione e dell'ammodernamento e 

Il Comitato interministeriale per II credilo ed II risparmio ha deciso ieri un allentamento 
della stretta creditizia pur evitando, ancora una volta, di operare delle scelte per l'indirizzo 
dei finanziamenti verso i settori produttivi prioritari e di intervenire efficacemente per la 
riduzione dei tassi d'interesse. Le decisioni prese sono: .ilmli/iimc a partire dal 2-1 maivn. 
del deposilo obbligatorio pari al 30', del valore di una lista (li import,iziom. il quale ha 
congelato 12-111 miliardi di lire nei dieci mesi m cui è stato in vita; eliirnna/ioiie de! " Ie t to , 
del \:,'o posto alle banche per l'espansione del credito alla clientela i rimane (minili soltanto il 
limite globale di 24.700 millar-

Nella edizione i 
ino (lato notizia 
di pesanti misuri 

ieri abbia
mi.) vene 

adottale in 

del potè ir/ la mento delle strutture soprat 
lutto nel Sud e nelle periferie delle grandi \ W ; garanzia di" un minimo di 
c i t t a ' • -

di per l'espansione del credito 
nei prossimi 12 mesi, previsto 
da intese con la Comunità 
europea): autorizzazione alla 
Banca d'Italia perché inter
venga nelle aste per la collo
cazione dei titoli emessi dal 
Tesoro, In modo da regolarne 
il tasso d'interesse: preferen-

I za, nelle anticipazioni della 
Banca d'Italia «ille aziende di 

; credito, per quelle banche che 
i avranno contribuito maggior

mente al credito all'agncoltu-
i ra e all'esportazione. 

L'attenuazione dei tassi di 
\ interesse su: prestiti — che il 
, ministro del Tesoro ritiene 
! debbano scendere attorno ni 
, la per cento — viene dunque 

I"-'1' ' affidata a misure che, come 
ha dichiarato l'on. Emilio Co
lombo, « tendono a eliminare 
una parte del dirigismo Impo
sto alle banche e a lasciare 
a] mercato monetario », ali
mentato dalla espansione del-
credlto. la facoltà di muover
si al ribasso. 

Il governo continua quindi 
ad Ignorare le richieste, fat
te anche da ambienti Impren
ditoriali, per un mutamento 
nella politica del risparmio 
fondato sulla fissazione di « li
miti guida » per 11 merca-

Martedì la riunione del Consiglio 

Convergenze PCI-PSI 
per risolvere la crisi 

al Comune di Genova 
Un comunicato congiunto emesso ieri dopo un'in

contro fra le rappresentanze dei due partiti 

Dopo il recente voto della Camera, viene il momento della sua attuazione 

I NODI ANCORA DA SCIOGLIERE 
CON LA LEGGE SUL PARASTATO 

Occorre impedire il perpetuarsi dei vecchi metodi - Con il decreto delegato dovrà essere risolto anche 
il problema degli ACI provinciali - Su questo punto equivoci e ambiguità della maggioranza di governo 

interesse sul piccoli depositi 
1 a risparmio; esclusione dalla 

remunerazione del conti cor
renti a vista; fissazione di 
un limite massimo per l'in
teresse sul prestiti. L'unico 
obbiettivo dichiarato è quello 
di rendere nuovamente con
venienti per 1 risparmiatori 
gli Investimenti in titoli di 
prestito a più lungo termine , t . t a „ p l . o p o s t e ]K c.s: 
rispetto ai depositi bancari, ' • • •-• •••-
A questo scopo l'Interesse sul
le cartelle fondiarie è stato 
portato a! fi per cento, ed al 
9 per cento sono stati emessi 
ieri, al prezzo di % lire per 

GENOVA, 21 ' 
Nel tardo pomeriggio di og- ; 

gì, presso la federazione pro
vinciale socialista, è avvenu- J 
to un Incontro tra I rappre- , 
scntanti del PCI e del PSI 
« per esaminare — è detto In , 
un comunicato congiunto - -
I problemi Inerenti la crisi i 
del Comune di Genova, alla 
luce degli ultimi avvenimenti , 
verificatisi nel quadro poli- t 
tico cittadino». , 

« Nel corso dell'Incontro le 
delegazioni — continua 11 do
cumento — hanno preso atto 
della relazione conclusiva del
la commissione incaricata d: 
definire le proposte di ordine 
programmatico da sottoporre 
al Consiglio comunale per ri
solvere I più importanti pro
blemi della citta». E « regi-

convergenze programmatiche 
conferma che l'intesa tra il 
PCI e il PSI rappresenta la 
ba.se politicamente omogenea 
l>er dar vita ad una giunta 
aperta alla parlee'pazlone ed 
al contributo di tutle le forze 
autenticamente democratiche 
e popolari che vogliono ci
mentarsi nel comune impe
gno di fronteggiare ed avvia
re a soluzione i difficili e 
pressanti problemi di Ge
nova. 

Dallo stesso documento e-
merge anche 11 latto che or
mai nei due partii: c'è la co-

, mune consapevolezza di giun-
i cere in tempi brevi alla so-
• luzione della crisi comunale, 

considerando anche i cravis-
I sim: guasti che la paralisi 
I amministrativa provoca alla 

alcune t.isonne contro soldati 
chv ersi (ir; (jua'i denunciati p 

| ari i M.r a M guitti rh prole-
, -'l pei il l.l'ino ( per le 

e indi/ imi igiep < ii vanii,ine. 
i giudicali- assululamenle mn-
| deguate Tali proleste testi-
j moniano di uno stato di ma-
i les--ere e di disagio esistente 

nelle l'or/e armate, che deve 
I prence upare. 
i QtieMi problemi sono ogget-
j lo (li una interroga/ione ri-
l volta al ministro della DiTe-
I --a d.ii t ompagni un li Aldo 
I D'.Messa,. Mario Li/zcio Ar-
; rigo Roldrmi. Sergio Pellizzn-
1 ri e Isacco Nalioum. L'nnorr-
' \o!e Korlam viene invitato n 
i riferire al Palararnenln „ in 

merito alla preoccupante si 
tua/ione determinalasi in al 

| cune caverme, fra cui In » 29 
1 ottobre t- di Codroii» (Udine*, 
i la •< ^Iaz/oiii >• di Hnloitna e il 
, a'J" Fanteria di C'ividale del 

Kiuli nelle riunii al motivato 
malcontento dei giovani di !(*•-

i va per le condizioni partico-
] larmente disagiale e deficita

rie dei servi/i di sanila e del 
vllo ha fallo seguito, laddo
ve si manifestava l'esigenza 
ci' una consapevole direziona 
dei reparti, ispirata ai prin
cipi della Costituzione e alla 
alta funzione che si deve ri
conoscere alla leva di massa, 
l'adozione di misure discipli
nari e di intervento giudizia
rio sulla base di un Regola
mento di disciplina conside 
ralo superalo dalle stesse au
torità militari della D'fesn. 
sia di norme penali militari 
di cui da tonino si dichiara 
l'anacronismo rispetto ai prin-
cip; di libertà <• ai diritti san 

I 

La legge sul parastato ha 
da poco ottenuto 11 voto de
finitivo della Camera dei de
putati, e già cominciano a 
profilarsi manovre divarican
ti, di cui sono testimonianze 
1 timori, espressi in questi 
giorni sulla stampo, di una 
applicazione distorta alla qua
le si presterebbero talune nor
me, a doppio taglio, volute dal , 
governo e dalla maggioranza, i 

Timori non Infondati e già pvo- . 
spettati dai parlamentari co- , 
munisti sia alla Camera che 
al Senato, quando fu proprio 
da loro rimarcata la man
canza di volontà del governo 
di applicare con rigore il prov
vedimento. 

Peraltro tutto l'iter della 
legge e segnato da. questa ca
renza di impegno per una ri
gorosa riforma (11 che fa il pa
rallelo con l'analogo compor
tamento governativo per quan
to riguarda la pubblica am
ministrazione). In prima let
tura, alla Camera, la maggio
ranza volle testardamente e-
vitarc la liquidazione, cori i 
tanti enti inutili, di tipici car
rozzoni clientelan del sotto
governo quali l'ONMI. l'ENAO-
LI. lo SCAU, ecc., con ciò pre
determinando un Inquinamen
to delle stesse norme nnno-
vatricl. Il governo fu tuttavia 
Impegnato, con ordine del 
giorno del partiti di maggio
ranza, a prevedere quanto pri
ma lo scioglimento di que
sti enti, ed a operare per 
una struttura federativa di 
altri, ad esemplo le associa
zioni combattentistiche e di 
assistenza agli invalidi. 

Al Senato altro capovolgi
mento di fronte: si è sot
tratta alla nuova dlsclllr» del 
parastato la cassa per il Mez
zogiorno, si sono Incluse certe 
associazioni di combattenti e 
di assistenza agli invalidi e-
marginando altre (quale 
l'ANCR) e, di converso, si 
sono esclusi altri organismi ] 
che, come gii ACI provincia
li, erano stati espressamente ' 
previsti nella normativa da un i 
emendamento del partiti d: / 
cen'ro • sinistra, laddove ! I 
comunisti opportunamente so- i 
stenevano non e.v^rcl alcun j 
bisogno della precisazione, <lo 

Pirastu che peraltro non si 
comprende come non venga 
avanzata a proposito di enti 
con le stesse caratteristiche, 
11 CONI fid esempio. La ve
rità è un'altra; e che 11 go
verno (e la maggioranza) non 
ha fatto resistenza alle pres
sioni di natura politica ed e-
conomica, anzi le Ira subite; 

e di clientele, e perché _ -
latto importante — lo si è fat- , 
to crescere come prestatore I 
di servizi al singoli e non i 
quale strumento di una politi- \ 
ca programmata e Incentrata ; 
sullo sviluppo del trasporto j 
pubblico. Di qui la esigenza 
con la sua democratizzazione j 
di una ridefinizlone dei coni- ' 

resistenze che puntano a. te- i piti dell'ente nel quadro di 
nere sotto 11 controllo di ta- | una riforma del trasporti. 
Inni holding e colossi indù- In questo contesto va rlsol-
striai! gli ACI provinciali, e ] la anche la questione del 
ad evitare 11 processo di de
mocratizzazione che parUi dal 
basso e costituisca la premessa 
di una riforma dell'ente nel 
suo complesso. Obicttivi, que
st'ultimi, per 1 quali si batto
no 1 dipendenti degli ACI pro
vinciali. 

L'ACI — hanno documen
tato 1 parlamentari comuni
sti — È in crisi anzitutto per
ché si e fatto di esso uno 
strumento di discrimlnzlone 

j personale degli ACI provin
ciali, evitando (sono 1 lavo
ratori per primi a sostenerlo) 
di comprendervi coloro che 
svolgono attività (In subappal
to o concessione) che non so- ] mimstrazione 

Firmato il nuovo 

contratto 

dei giornalisti 
E' stato firmato Ieri, dopo 

l'approvazione da parte delle 
associazioni regionali della 
starnila, il testo definitivo del 
nuovo contratto di lavoro del 
giornalisti valevoli per li blen
nio 107J-'76, Il segretario na
zionale della FNSI ha chiesto 
agli editori che venga esteso 
al giornalisti anche l'accordo 
stipulato tra la Conflndustrla 
e la Federazione sindacale 
unitaria sulla contingenza. 

no proprie dell'ente. 
I tempi ormai stringevano, 

alla Camera, e non e stato 
possibile sanare questa con
traddizione. I deputati hanno 
tuttavia imposto un ordine 
del giorno (firmato da PRI, 
DC, PSI, PSDI e PCI, per 
1 comunisti da Fraeclna, Ca
ruso, Carri e Veterc) che im
pegna i 11 governo, a riconsi
derare « In ogni caso » glo
balmente, « In sede di attua
zione de! primo comma del
l'articolo 3 » della legge sul 

Agrigento: la SIP 

stacca i telefoni 

al Comune 

che non paga 
AGRIGENTO, 21. 

Il Comune non paga e la 
SIP biacca I telefoni. Per 30 
milioni di debito che l'Am-

comunale di 
Agrigento ha contratto con 
l'azienda del telefoni, e che 
non salda da alcuni mesi, ]a 
SIP ha deciso di tagliare le 
linee telefoniche: quelle de
gli uffici, delle condotte me
diche, della polizia urbana, 
delle scuole. Per ora resta in 
funzione soltanto il centra
lino della casa comunale. 

Da questo episodio e da 

ogni 11)0 di valore nominole. 
buoni del tesoro per 1.000 mi
liardi di lire (che avranno 
quindi per il risparmiatore un 
rendimento effettivo del 10,50 
per cento). 

L'Indicazione del CICR sul-
I lo anticipazioni della Banca 
I d'Italia alle banche che Inve-

I staranno di più nei settori 
• i esportazioni ed agricoltura 

rinvia aJ rapporto fra diri
genti bancari un delicato pro
blema di scelta politica. Per 
l'agricoltura, ad esempio, le 
organizzazioni cooperative 
hanno chiesto il preciso Im
pegno ti riservare una quota 
degli impieghi obbligatori in 
titoli, pari al 3 per cento dei 
depositi, in modo da superare 
l'evidente disinteresse delle 
aziende bancarie per un setto
re strutturalmente arretrato, 
dove sono necessarie profon
de ristrutturazioni a redditi-
vita diflerita. 

La riserva di una quota è 
indispensabile anche per su
perare gli ostacoli frapposti, 
fino ad oggi, alla utilizzazio
ne degli stessi incentivi de
liberati dalle Regioni. Questo 
problema, come del resto 
quelli della selezione fra 1 di
versi tipi di credito all'edili
zia ed al servizi pubblici, ri
mane aperto. 

La Conflndustrla ha com
mentato le decisioni in modo 
genericamente positivo, riser
vandosi di «conoscere quali 

slenza di significative con
vergenze. 1 due partiti valu
tano di essere in possesso de
gli clementi necessari per in
vestire i rispettivi organi di
rigenti per tutte le determi
nazioni del caso. I due par
titi torneranno ad Incontrarsi 
nella giornata di martedì pri
ma delta riunione del consi
glio comunale ». 

Il comunicato rappresenta 
un fatto di per sé eloquente e 
positivo nel senso che ormai 
a disposizione degli organi
smi direttivi del due partiti 
sono tutti gli elementi per 
pervenire aiia decisione de
finitiva. 

La registrata esistenza di 

dita. In questo s'-n.-.o va vi- . , 
sta la riunione de! Consiglio i r l " nell ordinamento dem 
comunale, convocata per mar- ' cratien dello Stato ». 
ledi alle 17. ed avente come 
ordine del giorno l'elezione 
del sindaco e degli assessori. 

In relazione a questa sca
denza il PSI ha l'issalo per 
lunedi sera la riunione del 
proprio comitato d.relt.vo 
mentre 11 comitato direttivo 
del nostro partilo si riunirà 
martedì mattina Successiva
mente, sempre nella mattina 

In questo quadro i parla-
menlari del PCI chiedono 
nuindi al ministro della Di
fesa. <* se il governo non ri
conosca l'urgenza, non soTn 
di dare attuazione alla lire, 
annunciala revisione de' codi
ci m'iitari e del Regolamento 
di disciplina, del cui nuovo 
testo si chiede la ìmproroca 

ta. avverrà un nuovo incon- | ],ì](¥ trasmissione alle Camere, 
tro tra le delegazioni dei due ,, ; n , , . r v l , n l , „ . n l n P s l i v ) 
partii . Da questo incontro i , . .. , ... 
potranno scaturire le indica- i P " ^r.mlirc meglio la 1n 
/.ioni definitive per l'atteg- «eia della -.•ulule e delle core 
Slamento da assumere in con- | dizioni di vita dei giovani al 
sigilo comunale, ' leva ». 

Grave decisione dei farmacisti in Emilia 

quelli verificati.-.! mesi addle- i saranno gli strumenti operati 
tro. con 11 taglio da parte 

parastato, «e In via priorità- i dell'ENEL dell'energia eie 
ria. 11 problema della strut

tura organizzativa dell'ACI che 
attualmente si articola in en
ti provinciali della medesima 
natura per l'assolvimento del 
compiti statutari, al fini del
l'applicazione della normativa 
di cui al presente provvedi
mento ». 

Lo scontro, cioè, ora si spo-

trlca, che reclamava da] Co
mune un credito d! svario*,1 

milioni di lire, emerge un 
quadro sconsolante della con
duzione amministrativa a! 
municipio di Agrigento, che
la DC. da venti anni ammi
nistra la città, 

Ma accanto i questa situa
zione c'è da ricordare :1 la*-

sta in seno alla commissio- ' to che 1 Comuni, soprattutto 
ne incaricata de! parere sul ! quelli meridionali, si t-ova-
decreti di attuazione della i no ormai da tempo ."•u'.l'or.o 
legge. LI si verificherà la vo- | del collasso, privati come so-
'onta del governo e delle l'or- j no dalla stretta creditizia e 
ze politiche. I dalla più generale crU e.-o 

- J I nemica, di ogni aulonom.a 
a . a . m . , decisionale e lìnanziarla. 

Una aperta confessione 

vi che si intendono adottare 
per raggiungere l'obbiettivo 
dichiarato di una espaniione 
de! credito e della riduzione 
dei tassi d'interesse ». 

Il Consiglio generale della 
Confederazione della piccola 
industria ila espresso « cauta 

GLI ASSISTITI DALLE MUTUE 
PAGHERANNO I MEDICINALI? 

Gli enti mutualistici continuano a ritardare l'assegnazione degli acconti 
e a non saldare i debiti — I rimborsi arrivano dopo molti mesi 

Decisioni 

del Cipe 
Ieri si e riunito il CIPE che. 

dopo aver esaminato e ap
provalo alcuni progetti di ri
cerca, misure di Incentivazio
ne per alcune Iniziative in
dustriali, la ripartizione fra 
alcune reg,on: e province d! 
contributi per l'agricoltura, e 

soddisfazione », tenendo pre- j finànzIamentT pè'r"']'.ndustr:a 
sente che a 1 provvedimenti j tessHC ha designalo 1 prò 
" " " *' esauriscono, | fCSsorl Gustavo Mi nervi ni 

Martedì 

sciopero 
nelle scuole 

Iy vacanze pasquali nelle 
scuole cominceranno giovedì 
27 rr.tuvo. ma anche martedì 
25 le bcuolc rimarranno chiù* 
*e a calibri dello sciopero del 
dipendenti pubblici lanche ì 
sindacati autonomi de^l: in 
Regnanti hanno proclamato lo 
sciopero per la .iteb.->a srior-
n-atft). 

Scolari e .studenti quindi 
non andranno a scuola mar* 
tedi probtìimo. poi riprende
ranno le le/ion: per :I solo 
mercoledì e resteranno defini
tivamente a ca^a per sei gior
ni da uiovedl li7 tino a tutto 
martedì 1. aprile. 

Le legioni ricorri inerra mio, 
<ìopo la pausa pa>qualc, mer
coledì 2 aprilo e projCTUini.i 
no .salvo l<- dom^ni^h0, f"to 
t venerdì UT) apr..e. che .s.ira 
vtcanzA. 

.Yrm abbia'un dubitato, fin 
dalla srra di martedì quando 
si apprese l'edificante notizia 

Vendesi considerare l'Automo- | che t'anfani aveva ritirato la 
| bil club un ente unitario l'è- sua delegazione dal Congresso 
\ durativo, comprensivo, qulnd., ' ri. 

delle sue strutture periferiche. 
Non si capisce — o forse 

si capisce fin troppo — il 
perche di questa « privatizza
zione » desìi ACI provinciali. 
L'Ente non è cosa da poco: 
13 mila dipendenti, un milione 
200 mila soci, strutture eeo^ 
nomxhe ed editoriali a tut
ti i livelli. Un organismo da 
democratizz'-tre e da rendere 
.struttumlmentc lunz.on.tle 
atri: .scopi istituzionali, auto-
uomo da owil condizionftni'W 
to: è ciò che chiedono 1 sin
dacati de; lavoratori. 

Invece, al Senato. :! colpo eli 
scena: il governo sostiene che 
Sii ACI provinciali vanno tol
ti dalla ICRKC sul parastato. 

\ La tesi prospettaUi e che es-
1 si sono de^l: organismi ti.-oo-
I ciativ:, che sveleno attività 
| vane per «li •< aderenti », qu;n* 
, d: non strutturo scmipubbli-

(ho, Ti's; .-:nnol«ir*r\ risoluta 
, menu* respinta dal compagno 

rie; PCI, che net aiorni suc
cessivi saremmo stati subiS' 
nati dalle prove non solo del 
carattere pretestuoso di quel 
gesto ma della gravità > non 
per noi ma per la democrazia) 
dei suot scopi. Ce tota logica 
in certe cause: non le si può 
mimetizzare più di tanto. Sa
rebbe occorsa una dose inusi
tata di intelligenza o qunato 
meno di furbizia per nascon
dere la perfidia dell'intento 
dt strumentalizzare l'amore 
per la dcrnocraz<a r la liberta 

« nausea viscerale », e ttala 
che il Portogallo insegna cìic 
bisogna impedire l'unita sin
dacale. Esaltandosi al mio 
fuoco della democrazia, cali 
premette al suo ragionamento 
una menzogna: che il sinda
cato unico instaurato in Por
togallo e «sul tipo di (lucilo 
che si mrrcbbf creare nel no
stro Paese >•. Le cose stanno 

1 notoria me ÌI te in ninnici a d*'l 
i tutto diversa come Lama ha 
I ribadito ci nostro congresso, 

che apparitele' a'la"mat!g:o- dato che ovviamente sindaca 

Hanno chiesto al «sindaca- • gala dell'abbraccio concilia-
lista » de Vito Scatta quale j re » t notare la studiata escaia-
succo s-( debba cstrurrc nulla • tio?i delle categorie politiche 
vicenda portoghese. La sua ri- i impiegate: compromesso, cqc-
sposta, ispirata a quella clic I monta comunista, abbraccio 
lui stesso ha chiamato nnu \ conciliare/. 

rauza schiacciante del nostro 
popolo. Era impensabile clic 
t'armata Hrancaleonc dell'uà-
ttcomuntsmo, scatenata dal 
fazioso gesto della segreteria 
de. potesse essere fornita di 
tali sottili qualità. 

Ed infatti s'è aperta uita 
sorta dt gara per portare alta 
luce del sole ciò cUr, secondo 
[nateti, avrebbe donilo rima-
ueie incontestato. Prendiamo 
un solo esempio. 

unitario > non significa 
sindacato « unico ». 

Comunque Scatta se n leu 
zia: «L'unità smdacale... e 
una trappola •-. Infatti- « Co 
me ti compromesso storico-
politico sancirebbe la fine 
della democrazia nel nostro 
Paese, il compromesso stori
co-sindacale, cioè l'unita sin
dacale, rapprese n! crebbe la 
concretizzazione dell'cqema 
ira comunista in fabbrica r 
la premessa logica ed oblili-

Il giornalista intervistatore, 
dt fronte a tanta prospettila, 
invoca un'immagine precna e 
chiede: « Come m Portogal
lo'.'». E Scalia: ((Forse anche 
peggio che in Portogallo». 

Eccola detta finalmente (ul
ta la venta: per lui è demo
crazia solo quella che si to*ida 
sulla divisione dei lavorato) :, 
E' una tesi dt singolare altez
za culturale, rulfoizuta dalla 
assicurazione davvero tiuu-
quotizzante che « l'Atl-Cio è 
pronta a riconosc-fre in l'a>iu 
un sindacato veramente libe
ro»! Vi e qui la confessione 
piena di quanto già dall'ini
zio abbiamo denunciato: os 

annunciati non 
proprio per il loro carattere 
globale, il complesso delle ri
chieste delle piccole e medie 
industrie, anche solo in ma
teria di credito: richieste che 
comprendono la istituzione del 
Fondo centrale di KHranzia e 
in generale un diverso mecca
nismo di valutazione delle ga
ranzie a 1 ronte del credito». 
La proposta di le^se per il 
Fondo e infatti bloccata dal- i 
l'ostilità della Confindustna e I 
delle banche alla creazione di 
meccanismi nel quali possano 
intervenire rappresentanti del
le categorie e delle Regioni 
nella selezione delle richieste. 

Ferme sono anche due altre 
decisive proposte per 11 fi
nanziamento della piccola in
dustria: sul riconosci mento 
delle associazioni consortili e 
sulla delim.tazjone della w pic
cola impresa ». ct~\p dovrebbe 
impedire alle filiali dei gran
di gruppi di accaparrare fet 

Duccio Tabct nuovi membri 
dei consiglio tecnico-scientifi
co del CIPE stesso. 

Dalla nostra redazione 
I BOLOGNA, 21 

Se gli cut: mutualistici con-
i t nueranno a non pagare, a 
i ritardare l'assegnazione degli 
I acconti, o, pegmo ancora, a 
| non saldare 1 loro debiti, ì 

proprietari e : titolari delle 
| novecento !arm«c:e dell'Emi-
: Ua-Romagna ru-orreranno ad 
I una misura drastica; l'assi-
; slenza .ndnctui, in luogo di 
I quella diretta In altre paro-
| le gli a-,-...-! ,t : saranno costret-
, t: « pag.uv Mibiio i medlcma-
1 li e i richiedere, poi, perso-
; nalmcnte il rimborso delle 
; sjxve .IL'I: ent; mutualistici, 
i C; rend.amo perfettamente 

I risultati dell'indagine ISTAT 

Estesi orario ridotto 
e occupazione precaria 
L'Istituto d: statistica ha : 

comunicato i risultati dell'm-
dag.ne per cumpiono, com- j 
piuta fra il 12 e il IR gen- , 
naio. sulle forze di lavoro e ; 
tipi di occupazione. Risulta i 
che l'occupazione comple.i.siv.i | 
stimata. 18 milioni e 946 mila j 
unità, è attualmente .-.uppr.ore | 
rispetto a quella riscontrata 
con la medesima indagine do

te di credito agevolato desti- i dici mesi fa di 240 mùa por-
nato alle piccole imprese. . sone. Come e passibile questo I 

Il CICR ha sanzionato an- I dal momento che la produ
cile alcune scelte politiche per 
le nomine di dirigenti bancari. 
scelte che continuano a muo
versi nell'ambito della « lot
tizzazione del potere » impo
sta dalla DC. Tonino Muccio-
li, già deputato all'assemblea 
regionale siciliana per la DC. 
e nominato presidente dell'I
stituto regionale di linanzla-
mento alle industrie in Sicilia 
i IRFISi. A provveditore del 
Monte dei Paschi di Siena 

zlonc industriale di gennaio • 
inferiore del 14.8 ' r rispetto 
ad un anno prima mentre i 
settori non industriali — in 
particolare l'agricoltura 
non registrano incrementi? 
La spiegazione e duplice: 1' 
la popolazione lavorativa Ma 
bile su cui si effettua l'inda-
gì ne. orm a i scesa al livello 
di 3ti persone occupate ogni 
cento abitanti, hi in certo 
senso toccato il tondo: 2) 

il nlles.'-o sulle statistiche del-
.'occupazione e attenuato. 

D: questo si trova traccia 
ave he nell'indagine ISTAT 
.'otto [orma di iorte incremen
to delle porzioni di la\ oro a 
lem ,>o par/ ia le D.i 1. ' : mia z : ne 
si può infatti ril"\\m\ rispet
to acl un anno fa 

— i, numero delle persone 
in -cerca d: occupa/ione e ri
sultato pari a ti(W mila unità, 
presserà? invariato rispetto al 
livello del gennaio 1974; 

- - Ira gì: occupati il nu
mero de: Inventori sottoccu
pati — eoe coloro che hanno 
lavorato meno d. '.ili ore nella 
s'-tumana per motiv: roiine.-*-

mancanza di una mag- | tercssi d: circa i 

, conto — ha precisato starna* 
! ne :n una conferenza suini-
; jxi il segretario generale deì-
[ l'Associaz.one che riunisce i 
t !,i:'mai',.>:i pr:\fll:. dott. tìgar-
i b, — che le conseguenze, so-
j prattutto ;x*r gli assistili, sa-
j rebbero disastrose, caotiche, 

ma la situazione per propr.c-
tari e titolari tche non e poi 

[ tanto d.ver.ia per le l'arma* 
J eie pubbliche i e divenuta gra

ve, insostenibile. .(Adesso noi 
j ani.e.piamo il farmaco the le 
i mutue ci pagheranno m for* 
; te ritardo, spesso bisogna 
I appettare anche un anno». 
I Cosi avviene per i saldi ne

cessari per : rifornimenti • 
I per mandare avanti, in gene-
| rale, la conduzione delle :ar-

maeie. quasi sempre d: ca-
[ ratiere laminare. Le cose, poi, 
, si sono ulteriormente guasta

te negli ultimi tempi: men-
[ tre in passato i grossisti di 
I medicinali erano disposti ad 
i appettare per il pagamento de

gli stock diretti alle singole 
1 farmacie, oggi sollecitano 1 
: soldi entro un periodo ristret-

• tissimo. 
] In que.--.lc condizioni - - di* 
« cono , iarmacsii — non s.a-
' mo più in grado d: garanti* 
J re i n se r v : zi o rego 1 a re : ,( I 

costi di gest.onc sono aumcn* 
, lai. e quando \eniamo v.m-
f borsati p«rzialmente. a di-
• si a n/.a d ; mesi e d : a nn.. il 
j reddito e svalutato: un red-
i dito - - dicono all'Assona/.o-
i ne -— gai contenuto i23.6fie*r 
| sulle vendile! decurtato dagli 

sconti che facciamo a favo
re delle mutue e dalle spese 

I che sosteniamo un tutto un 
| buon 8'- i Manca, quindi. 11 

liquido per un regolare rifor
nimento e i farmacisti non 

I sono afJalto disposti a ricor
rere n credit; bancar, con in-

L'ac-
g.ore doni.rida d. lavoro — e CUSH r:\olta aiih enti mutuali* 
risultato par. a X'i mila con J A,ci è stata severa- <'F:no ad 
un aumento d: 1 "SP mila unità: j ora hanno largheggiato nella 

- - l'occupa/.une r.sultM d.* 

stato nominato un candidato i riduzioni congiuntura!; di 
del l'on. Fanfani, Crespi, scar-

sia die tutta la speculazione . tando la candidatura Cighana 
montata in Italia sugli avve- \ sostenuta dall'on. La Malfa 
lamenti portoghesi fia in real
tà esclusivamente uno scopo 
interno. Uno scopo di provo
cazione politica, di agitazio
ne elettorale e rf' rottura nel 
mondo de! Ini oro. La de 
morrazm non i'entut asso'u-
tornente n'cnte. 

( la nomina deve essere con
fermata dalla Deputazione». 
Al Banco di Napoli sono nomi
nati amministratori Pasqua
le Acamnora. Riccardo Ca-

produzione, proprio perche r; 
tenute transitorie, non si tra
ducono prevalentemente in li
cenziamenti ma m sospensio
ni e riduzioni d; orario che 
conservano il rapporto di la 
voro e gli organici pur con 
forti riduzioni La cr.si son-

pobianeo e Roberto La Viano | g.unturale, dal punto di v sta 
mspcttivamente democri.^tia- i dello spreco d"'.> r:sor-<-\ r 
no, repubblicano e socia.iisUu, | p.ù grave che ,n passato ma 

minuit.i ci: ICO UV.'A unità ne'-
la agricoli vira e 2." mila uni
tà nelle nltr*' a'Iivita, mentre 
risulta aumentala di ria m.la 
unita nell'industria : 

— il numero dei lavoratori 
sottoccupai : resulta sai.lo da 
•JH mila a adii mila unita, con 
un aumento d, 2aa mila, di 
cui III) m. a nell'mdiistr.a : 

- il \a',ini'' (ì. liv.orn in 
m-'d.T pie. tato da' lavontori 
d pe ide;r ii"l i,< <-('' '. mana <l. 
rili r.me,ilo l'-.-ulta d.:n:nu,:o. 

assisteva farmaceutica 
zie ag : anfcp; eh denaro 
-lamntji! daiv s ngole ri ver» 
ri.te, m questi giorn* e st va 
avanzata la possibil.ta. pur
troppo confermata da Roma, 
de] mancato pagamento dei 
prossimi acconti da parie de-
gl. stessi ent\ SI badi bene, 
'r'conti e v-f-n ynldi su'le for
niture d: medie un li z a obblì 
"ator nmente di noi pagati n*. 
formi or: ; 

Gianni Buozzfi 
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